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Inevitabile la rottura delle trattative per il contratto 

La Conf commercio ha respinto 
tutte le richieste sindacali 

La categoria scenderà in lotta il 20 insieme ai braccianti e ai lavoratori dell'industria — Sindacati 
e Confagricoltura convocati, separatamente, per oggi dal ministro del Lavoro - Fermata di un'ora 
il 22 nelle FS — Accordo per i farmaceutici — I negoziati per il settore legno e zuccherieri i i 

Si terrà il 19 e 20 

Le questioni 
al centro 

del convegno 
delegati 

Montedison 
Le necessarie scelte 

dì risanamento 

L'atteggiamento di net ta 
chiusura della Confcommer-
ciò alle richieste dei lavo
rator i ha por ta to alla rot
tu ra delle t ra t ta t ive per i! 
nuovo cont ra t to del settore 
commercio. 

11 negoziato ora ripreso 
ieri mat t ina presso la sede 
della associazione padronale. 

« r:i siamo trovati di i ronie 
a proposte ne t tamente con
t rar ie allo richieste sinda
cali — ha dichiarato il se
gretario generale della Fil-
cam CGIL, compagno Got
ta —, a proposte che in so
stanza significano un " n o " 
perentorio nei nostri con
front i»: di qui la decisione 
di abbandonare il tavolo del
le t rat ta t ive. 

I punti fondamentali sui 
quali la Confcninmcrcio con
t inua a mantenere la sua 
posizione di ost inata chiusu
ra r iguardano la contrat ta
zione aziendale; i diritti sin
dacali; i piani di sviluppo 
del settore: la par te salaria
le della piat taforma riven
dicativa. 

K" ovvio che ora si andrà 
ad una intensificazione del
la mobilitazione e della lot
ta degli ottocentomila lavo
ratori del settore. Un primo, 
importante momento di que
sto inasprimento dello scon
tro sarà rappresentato dallo 
sciopero di ot to ore indetto 
per il 20: i lavoratori del com
mercio scenderanno così in 
lotta insieme e al fianco dei 
braccianti. 

Ieri sera, intanto, il mini
stero del Lavoro ha convoca
to. separatamente, per oggi 
sindacati e Confagricoltura. 
Per quanto riguarda le lotte, 
i braccianti concludono do
mani il pacchetto di scioperi 
articolati di 48 ore iniziato 
lunedì. 

In tu t to il Paese si pre
para la giornata di lotta di 
martedì 20 che vedrà scio
peri e manifestazioni unita
rie di braccianti, salariat i a-
gricoli, metalmeccanici, chi
mici, edili, a l imentaris t i e 
lavoratori della ricerca. 

Sono centinaia e centinaia 
le iniziative in programma 
indette a sostegno della lot
ta dei braccianti per il nuo
vo cont ra t to e per affermare 
l'csigeiiza di nuove scelte di 
politica agricola ed economi
ca. Il 20, infatti, si svolge
r anno decine e decine di as
semblee di fabbrica; due ma
nifestazioni regionali (a Sa
lerno per la Campania e ad 
Ancona per le Marche) ; cir
ca :*0 manifestazioni provin
ciali t ra le quali quelle di 
r.ologna. Firenze. Foggia. Li
vorno. Ravenna. Forlì. Siena, 
Palermo, Mantova. Cremo
na. Brindisi. Lecce. Reggio 
Emilia. Pistoia, Perugia, Par
ma. Bari. Arezzo. Verona; Mo
dena. Ferrara. Taran to , Ca
tania . Potenza, Matera. Go
rizia. Trapan i : decine di ma
nifesta/ioni di zona. 

La mobilitazione per il 20 
si è estesa per tut ta la set
t imana : fra le iniz'ative uni
tar ie fra braccianti e ope
rai dell'industria di partico
lare rilievo le riunioni dei 
Consigli di fabbrica delia 
bassa milanese, le manife
stazioni di zona in Emilia 
Romagna, le assemblee di 
fabbrica delle zone industria
li di Milano. Ta ran to . Sira
cusa. Ancona. Napoli. Brin
disi. Bologna. Firenze. Vene
zia. Oggi a Pesaro e a Rimi
ni si svolgeranno due ma
nifestazioni. Si moltiplicano 
anche le iniziative dei Co
muni i cui Consigli si riuni
scono in sedute s traordinarie . 
Numerose le manifestazio
ni di massa presso le sedi 
provinciali della Confagricol
tura . mentre si susseguono 
i picchettatili e le occupazio
ni simboliche di decine di 
aziende aerar le non coltiva-
te o maloolt ivate e le inizia
tive nelle zone interessate 
ad opere irrigue. 

Ocai all 'I talsider di Piom
bino parlerà il compagno Ros-
sittn. segretario cenerate del
la Frdorhraccianti . 

Teri in Puclia. inoltre, è co
minciato lo sciopero regiona
le di 43 ore. Consigli comu
nali all 'aperto sono s tat i con
vocati a Lecce. Casa massi
ma, Santeramo. San Giorgio 
.Tonico. Orotiaglie. S i n Pie ' ro 
Vernotico. San Pancr '^ .n . Ci. 
eternino. Carovismo. San Se
vero. Cerienola. San Ferdi
nando. Ortanova. A G:n">sa [ 
(Taranto* si è svolto i-?ri • 
uno sciopero sreneralc. : 

FERROVIERI — T lavora- ; 
tori delle FS scioperano ctio- j 
vedi 22 per un'ora. L'inizia- .' 
•iva di lotta e s ta ta indetta 
dai sindacati confederali in . 
segno di protesta per il ri- ! 
Slittato nega*ivo dell ' incontro | 
al ministero dei Trasport i sul j 
problema del premio di oser- | 
cizio corrisposto ai diricon- j 
ti delle Ferrovie dello St.Vo. i 
L'erogazione del premio ci ! 
esercizio — afferma una no ' 
ta dei sindacati — è s ta ta j 
determinata a sulla base di ( 
criteri difformi rispetto a 
quelli seguiti per gli altri 
ferroveri ». 

I lavoratori delle ferrovie 
si fermeranno dalle 10 alle l i . 

TESSILI — La Folta CGIL 
CISL-UIL ha proclamato per 
il 20 due ore di sciopero dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento in difesa dell'oc
cupazione. Circa 12.000 lavo-
rator ì — in maggioranza 
donne — rischiano, come è 
noto, di perdere il posto di 
lavoro per la crisi in cui .c.i 
t rovano le fabbriche. Doma
ni . in tanto, a Bologna si riu
nisce il Direttivo della Fulta 
In preparazione dell ' incontro 
con la Federtcssilc. 

LEGNO — Sono riprese 
feri presso la Confindustria 

le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del cont ra t to dei 400 mila 
lavoratori del legno. I ne
goziati e rano stat i interrott i 
il 24 giugno per la net ta chiu
sura padronale alle richieste 
dei sindacati . L'incontro è 
proseguito sino a tarda ora. 
presente una folta delegazio
ne di lavoratori. 

ZUCCHERIERI — Le trat
tative per il contra t to degli 
zuccherieri r iprenderanno il 
21 (dopo l'esito negativo della 
sessione del 14). Il 20 luglio i 
lavoratori del settore attue
ranno quat t ro ore di sciope
ro; al tre otto ore le effettue-
ranno entro il 23 luglio in 
forma articolata. 

FARMACEUTICI — La Fé 
derazione dei lavoratori chi
mici e l'Unione chimica han
no st ipulato Ieri l'accordo 
per il cont ra t to nazionale di 
lavoro per gli addett i all'in
dustria chimica e chimico-far
maceutica. 

Tra i punti qualificanti del
l'accordo la fissazione del li
vello regionale per il con
fronto t ra le parti sugli in
vestimenti; la corresponsio
ne. con decorrenza immedia
ta. dell'edr anche per le as
senze dovute a malat t ia . 

Concordato con i sindacati marittimi 

Nuovo piano della Finmare: 
altri 1.400 posti di lavoro 

cj. f. m. 

Nel corso di un incontro tra sindacati 
maritt imi, armatori , il ministro della Marina 
mercantile e rappresentanti della Finmare 
sono state apportate positive modifiche al 
« piano Finmare ». 

Nel dettaglio le decisioni concordate sono 
le seguenti: apertura dal 1" settembre del 
'76 della linea merci Italia-Centro America-
Sud Pacifico, servita da due navi; apertura 
dal 1° gennaio del "77 della linea merci 
Italia Golfo del Messico, alla quale sono 
adibite due navi; soppressione da questo 
mese della linea passeggeri Italia-Centro 
America-Sud Pacifico a t tua lmente servita 
dalle motonavi Donizetti, Verdi e Rossini: 
prolungamento dal 1° ottobre del '76 al 6 
aprile del '77 dell 'attività della turbonave 
Leonardo da Vinci. 

Le decisioni ora riportate saranno sancite 
da un decreto ministeriale di prossima ema
nazione. 

Con un secondo decreto (o con una legge 
del Parlamento) saranno inviate a radicali 
lavori di trasformazione le turbonavi Mar

coni e Galilei. Terminati i lavori le due tur
bonavi verranno adibite a crociere per un 
periodo di due anni: -si t ra t ta di un espe
rimento che sarà curato da una apposita 
società mista di gestione alla quale parte
cipano la Finmare e gii armatori Costa e 
Lauro. Contemporaneamente all'invio ai la
vori della Marconi, la turbonave Colombo 
effettuerà il servizio sulla linea passeggeri 
Italia-Argentina sino al 31 dicembre del '77. 

Le modifiche del piano Finmare compor
tano, per il periodo successivo al 31 dicem
bre "77, una maggiore occupazione di 1.400 
lavoratori. 

« Dopo l'avvenuta ordinazione delle prime 
44 navi ai cantieri — rileva una nota dei 
sindacati marit t imi della CGIL e CISL —. 
l'accordo è una nuova tappa nella lunga, 
difficile battaglia dei lavoratori del mare 
per riconvertire la flotta e per assicurare 
una qualificata e maggiore presenza della 
bandiera nazionale nei traffici specializzati 
merci ed in quelli crocieristici ». 

Provvedimenti «burocratici» del governo di Parigi 

LA FRANCIA CREA NUOVI OSTACOLI 
ALL'EXPORT DI SCARPE ITALIANE 

La storia del « visto statistico tecnico » — A colloquio con alcuni produttori di Vige
vano — Debole protesta dei governanti italiani — Cattive notizie anche dagli USA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Ancora grattacapi per i pro
duttori italiani di scarpe. « Se 
i francesi avessero almeno 
istituito una soprat tassa do
ganale noi ci troveremmo 
semplicemente di fronte ad 
un aumento dei costi e sa
premmo come comportarci: 
basterebbe aumentare i prez
zi. Invece cosi, con questa 
storia del visto ci troveremo 
in serie difficoltà, perchè non 
possiamo garant i re le conse
gne. E chi compra, invece, 
vuole sapere quando la mer
ce gli arr iverà ». La « storia 
del visto» di cui paria un 
fabbricante di Vigevano è la 
ultima trovata del governo 
francese per contras tare le 
esportazioni oltr 'alpe di scar
pe italiane. 

Si t r a t t a di una « «ruerra r. 
che la Francia ha dichiarato 
da tempo. All'inizio di que
s t 'anno era stato presentato 
un ricorso presso la C-ll:l in 
cui si accusavano j produtto
ri italiani di calzature di vio
lazione del « p a t t o » esistente 
fra i Paesi della Comunità 
economica europea e .li e con
correnza sleale ». ?.Ia la cosa 
si è sgonfiata nel giro di po
che set t imane. Adesso, i fran
cesi r i tornano alla carica. Non 
potendo porre un veto defi
nitivo all'ingresso di scarpe 
italiane hanno escogitato le 
stratagemma di un « viato sta
tistico tecnico ». 

In pratica significa perdere 
tempo. Chi vuole esportare 
prima di spedire le scarpe in 
Francia deve invi.ire al suo 
cliente d'importatore» una 

fat tura pro-forma. in duplice 
copia, della merce, couesta 
fattura in duplice copia l'im
portatore Io dovrà allegare 
ad una domanda di importa
zione. domanda che va pre
sentata al ministero dell'In
dustria del suo Paese per un 
visto ufficiale. Quando c'è il 
«vis to» l 'importatore dovrà 
mandare le relative « c a r t e » 
al suo fornitore italiano e 
solo allora le scarpe possono 
essere caricate r,u un treno 
o su un camion diretti in 
Francia. 

Tali norme il governo fran
cese le aveva già adottate da 
tempo per le merci di pro
venienza extra - comunitaria 
e si sono rivelate efficaci al 
fine di una politici protezio
nistica per la propria pro
duzione e in alcuni settori. 
11 «visto» inlat t i anche se 
prima o poi viene rilasciato. 
viene rilasciato sempre trop
po tardi, quando ii conc ia 
tore è ormai scoraggiato da 
una lunga attesa. 

« Alcuni clienti francesi — 
dice un al tro fabbricante di 
Vigevano — chiedono a noi 
garanzie per quanto riguarda 
le consegne. Dicono, e hanno 
anche ragione: vogliamo che 
ai primi di set tembre le scarpe 
che abbiamo visto nel vostro 
ultimo campionario siano e-
sposte nelle nostre vetrine. 
Ma noi come possiamo dare 
garanzie di questo tipo? Noi 
siamo pronti a spedire le 
scarpe quando a loro occor
rono. E' il loro governo che 
non vuole ». 

«Ma forse — aggiunge un 
altro — i nostri clienti fran

cesi insistono nelle loro ri
chieste per sollecitare le no
stre proteste. le proteste del 
governo italiano, affini-nò sia 
abolito il visto ». 

Il governo italiano ha già 
protestato, presso la CEE e 
presso il governo :"rancese. 
Ala non lo ha fatto certo 
con molto vigore, sottolinea
no gli interessati. Del resto. 
un governo come quello ita
liano che ha chiesto ed otte
nuto dalla CEE l'autorizza
zione a prorogare la norma 
del deposito cauzionale per le 
importazioni, non è clic pos
sa fare tanto la voce grossa 
in questo caso. Sta di fatto 
che !c esportazioni di scarpe 
hanno sempre fatto bene al
l 'Italia: procurano intat t i un 
saldo attivo alla bilancia com
merciale di circa 900 miliardi 
di lire all 'anno. 

Una mozione di condanna 
verso la Francia è stala ap

provata l'altro giorno dalla 
Confederazione europea degli 
industriali calzaturieri. Odoa-
cre Mercatanti , direttore del
l'ANCI. l'associazione dei cal
zaturieri italiani, si recherà 
inoltre nei prossimi giorni a 
Paris i per cercare di mettere 
le cose a posto. 

Intanto, altre cattive noti
zie per le scarpe vengono di 
nuovo dagli USA. Gli indu
striali s tatunitensi sembre
rebbero infatti intenzionati a 
presentare un'altra denuncia 
alla Commissione governati
va per il commercio estero. 
dopo che il presidente Ford 
nell'aprile scorso aveva de
ciso di soprassedere a misu
re protezionistiche nel retto

re calzaturiero. Negli USA van
no ogni anno 400 milioni di 
paia di scarpe « made in 
It-aly ». 

Domenico Commisso 

fin breve D 
L H INCONTRO CON L'ASSOBANCARIA 

Ad un anno dall'inizio della vertenza si è tenuto ieri un 
primo incontro per il contra t to di lavoro all'Associazione 
Bancaria Italia. La richiesta dei sindacati è di superare i 
c rn t ra t t i « a d persona ni » e il raporto aziendalistico, con un 
collegamento diretto al contra t to nazionale dei bancari. 

CU OGGI CONSIGLIO DELLA CONFAPI 
Questa matt ina si aprono i lavori de". Consiglio generale 

dell'i Confapi. L'intrcciuzione sarà svelta dal precidente Fabio 
Frugali. 

Interrogazione del PCI al governo 

Verrà garantito un futuro 
alle aziende dell'Ipo Gepi? 

L i grave situazione di in
certezza e di crisi in cui con
t inuano a versare le aziende 
e le maestranze affidate al 
gruppo pubblico GEPI IPO è 
al centro di un'interpellanza 
con cui i comunisti hanno 
riproposto ieri ai governo l'in
tera questione. 

Nell'interpellanza — che è 
stata rivolta a", ministro dei-
l ' Industna dai compagni Mac-
c o t t a . D'A'.ema. Brini e C'im
bolalo — si riepilogano per 
prima cosa i termini della 
vicenda, a cominciare dal 
decrcto-leg^e delia fine del 
gennaio scorto con cui la 
GEPI era s ta ta autorizzala a 
spandere dicci miliardi p^r co 
stituire o utilizzare società 
g-.à esistenti « per promuove
re iniziative imprenditoriali 
idonee a consentire il reim
piego presso terzi di lavora
tori di imprese poste in li
quidazione o che comunque 
abbiano cessato la propria 
atttviià produttiva ». 

In conseguenza di questa 
disposizione e delle successive 
delibere del CIPE. è s ta to af
fidato ad una società del 
gruppo GEPI . appun to la 
IPO. il compito di riassume
re gli oltre 15 mila lavoratori 
di quindici aziende in crisi, 
tra cui sono l 'Innocenti e la 
Faema. 

Sennonché il rapporto di 
lavoro a termine istituito con 
la IPO scade il prossimo 30 
settembre. « / lavoratori — 
rileva a questo proposito la 

' interpellanza comunista — 
[ attendono non già una proro-
I ga dei termini di scadenza 

del rapporto di lavoro, né 
! una strisciante trasformazio-
j ne della IPO in ente di gè-
i stione_ ma il concreto reinsc-
J rimento m una attività pro-
i duttiva, anche al fine di fu

gare i sospetti di parassiti
smo tanto spesso connessi al
le iniziative della GEPI e più 
in generale alle iniziative 
pubbliche di ristrutturazione 
industriale ». 

Da qui le tre questioni di 
fondo poste dall'iniziativa co
munista: 

O quali iniziative il gover
no. già ora. .Mende as

sumere « sia per concludere 
rapidamente quelle trattative 
che paiono ormai prossime a 
giungere a buon fine e che, 
in talune circostanze, sem
brano bloccate non da mo
tivazioni interne alle tratta
tive stesse ma da pressioni 
interne: e sia per indicare. 
in un quadro più generale di 
ristrutturazione industriale, 
concrete prospettive ai lavo
ratori di quelle imprese per 
le quali non si individuino 
allo stato attuale convincen
ti possibilità di ripresa »; 

© d'altra parte , non è la 
stessa na tu ra tecnica del 

provvedimento a termine ad 
imporre alla GEPI « una ini
ziativa imprenditoriale capa
ce di superare il rischio. 
particolarmente presente in 

quota circostanza, clic i grup
pi industriali interessati al 
rilevamento delle aziende 
IPOGEPI attendano la sca
denza del termine per uti
lizzare l'ulteriore deteriora
mento della situazione, e per
sino la dichiarazione giudi
ziaria di fallimento, per rile
vare gli impianti a condizioni 
di miglior favore e con pre
tese di maggiori contributi 
pubblici >•? Questo sarebbe ad 
esempio il caso deila SELPA 
(pellame sintetico) di Caglia
ri, e del senso delie manovre 

• a: tendisi .che de. gruppo SIR 
! d: Rovelli; 

© non appare evidente che. 
in palese eontradd.zione 

! con quest'e.-iger.r.i la GEPI . 
i una volta affidati alia IPO 
' la semplice gestione provvi-
| scria del parsor.aic. abbia in-
i somma trascuralo «anche m 
j relazione alla sua crisi diri-
' genziale, una autentica ini-
! ìnativa imprenditoriale capa-
i ce di avviare a soluzione i 
'• problemi aperti nelle azien-
' de ad essa affidate»? 

DOPO LA COMPAGNIA ASSICURATRICE SAI 

Ursini compra da Agnelli 
il 20% di una raffineria 

MILANO, 15 
Dopo aver comprato il 52r> della SAI. Raffaele Ursini ha 

concluso un al t ro «affare» con Agnelli. Il 20'r delle azioni 
deila ISAR. una raffineria in Sic:l:a, passa ad Ursini. l'indù 

I striale calabrese che negli ultimi mesi ha fatto parlare mol
to di sé, soprat tut to per i suoi acquisti (ha comprato spesso 
società con grosse perdite, come la stessa SAI e come alcune 
industrie nel settore della ceramica e della mangimistica). 

Moiti acquisti di Ursini hanno assunto il significato di 
« favori » ai venditori. « Favori » in cambio di cosa? E* chia
ro che ad Ursini interessano molto le raffinerie di petrolio. 
La Liquichìmica biosintesi (recente creatura di Ursini) pro
duce il 501? delle normalparaffine (sono un derivato dal pe
trolio) che si consumano nel mondo. 

! La Liquichim'.ca biosintesi prevede di consumare in futuro 
I essa stessa grosse quanti tà di propria normalparaffina quan-
! do s'inizìerà la produzione delle bioproteinc nello stabillmen-
i to calabrese. 

Con il convegno nazionale 
dei delegati del gruppo Mon
tedison, indetto dalla Federa
zione CGILCISL-UIL e dai 
sindacati di categoria per il 
19-20 luglio, il problema del
la chimica si riprospetterà 
al Paese come uno dei nodi 
di fondo da affrontare per 
una nuova politica economica 
e sociale. 

La soluzione di questi prò 
blemi se realmente si voglio 
no affrontare alla base le 
questioni poste dalla crisi 
economica, non può essere-
elusa nellii formazione del 
nuovo governo. 

Il da to di fondo dal qua
le partire dopo aver deliiii-
to l'assetto della Montedison, 
sono le scelte settoriali, che 
SÌ chiamano agricoltura, edili
zia. tessile, politica sanitar ia: 
su questi terreni si devono 
affrontare le necessarie scel
te di risanamento, ristruttu
razione, riconversione, per u-
scire dalla subordinazione al
la chimica multinazionale e 
alla logica dei mercati. Sa 
non si determina questo cam
biamento, si continueranno a 
sperperare miliardi a titolo 
di sovvenzione, con un sen
sibile aggravio nel «;à «uf
ficile equilibrio delle risorse 

Gii ultimi avvenimenti con
fermano che le tendenze del
l'industria chimica e In par
ticolare della Montedison so 
no in contraddizione con ie 
scelte settoriali indicate. In
fatti, siamo in una u s e in 
cui viene rimessa in discus
sione tu t ta la linea di inve
stimenti nel settore, sia per 
la chimica primaria che se
condaria, in un quadro ge
nerale di ridimensionamenti 
produttivi. Tipica a questo 
riguardo è la decisione Mon
tedison di ridurre la sua pre
senza nel settore fertili'.^an-
ti. fosfatici, complessi ..• ;.co
lati. mentre anche •i?li'.-*ii:c 

si registra la mancanza d. 
! un programma di nviLiooo 
| por i concimi. 
j I-o stesso discorso v ile per 
( le fibre chimiche, settore nei 
I quale si registra da una par-
I te la richiesta di ulteriori 
! presenze produttive (vedi Por 
• li e Sii) mentre dall 'altra 

non si applicano gli nocoiùi 
in Piemonte e si ridimensio
nano i programmi ad Ai er
ra e ad Ot tana . 

Anche nel settore farma
ceutico i segnali indicano già 
la tendenza a una e.stc-;t ri 
strutturazione, che inveslirà 
particolarmente la chimi a ci* 
base del set tore: i'ir->t:i si 
afferma che la capacità de
gli impianti di fermentazio
ne (antibiotici) è '-'cceò-uva 
in Italia. 

Se a questi d e nen ' i si 
aggiunge l'inesistente politica 
della ricerca, ed anzi il suo 
ridimensionamento, si può ri
levare ancora una volta co 
me le scelte produttive si 
incentrino sull'utilizzo degli 
impianti at tuali , solo in i ap 
porto alla domanda de; mei-
cati esten. Non è un caso. 
infatti, che l'indus'-ria chimi 
ca si stia sempre più quali
ficando come esportatrice di 
impianti anziché di brevetti o 
di elevate tecnologie, il com
plesso della situazione casi de
lineata porta a gravi riper
cussioni sull'occupazione t 'nct-
ta e indiretta: ci troviamo da
vanti a programmi di i m e 
stimento nella chimica per 
centinaia di miliardi zer?*. 
alcuno sviluppo dell'occupa
zione. mentre l 'attuale blocco 
di investimenti porta all'espul
sione di migliaia di lavora 
tori. 

Contcmporancame ite ii 
srande padronato, e in pri
ma linea la Montedison. por 
la l'attacco sul terremo del
l 'organizzatone del .avorc, ri
mettendo in disc-ursone -tli 
stessi accordi sindacali sui 
carichi di lavoro. 

E' :.» que-io conv.-ito ve
nerale che si colloca il co:i-
v(z:io indetto dalle Con."'Jer.*-
/ioni, in un momento d. tor
te offensiva celia Monteiu-
son. che oltre a rl is .utmae 
re gli accordi sugli investi
menti. cerca di .moorrc una 
nuova s t ru t tura -oc ie l ina chi
ne mantenga il jar.it "ere DTÌ-
vato e scarichi suìl*az:cridi 
pubblica i settori d.iiicili. co
me fibre e fert:lizzvi •. 

Il convegno è perciò chia
mato alla elaborazione a: ui.a 
linea ri vendicati va whe xr. lu
ti in primo luogo a un nuo
vo assetto deli'ind ì s .na chi
mica in diret to rapporto con 
ie scelte settoriali più ine. 
s:ve per il complesso della 
attivila economica, come i 
feriilizzanf.. ie .:bre chimi 
che. i medicinali. 

Questo significa r .chcdere 
una piena responsabilità a 
livello di gruppo e 3: gover
no perché la Montedison sia 
elemento centrale XÌJ: una 
reale ristrutturazione dell'in
dustria chimica. E c o co n-

I porta in primo luogo l 'enua-
| la della Montedison nell 'erta 
! delle partecipazioni statai: . 

La centralizzazione dW.a ver 
i lenza, che dovrà vedere im 
I pennate accanto :>i chimici 

le altre categorie mi'-rc-oate 
e le Confederazioni, non do
vrà comunque spostare dalla 
fabbrica e dal territorio i! 
perno dell'azione sindacala, 
in modo da coinvolgere al li
vello di partecipazione !e mas 
se dei lavoratori. 

Brunello Cipriani 

emigrazione 
Dopo II 20 giugno 

Il voto e 
l'impegno 

degli 
emigrati 

La sferica e pretestuosa 
polemica sul «voto al
l'estero» • Perchè si la
mentano quelli della DC 

Una eli quelle agenzie 
giornalìstiche C/ÌÓ* abbonda
no a Roma e a cui non 
sembrano mai mancare li 
namiamenti ministeriali, ha 
creduto opportuno intervi
stare subito dopo le clezio 
ni alcuni esponenti di par 
titi. associazioni ecc. clic 
« operami » net mondo del 
l'emigrazione. Le interriste 
che pubblica l'AISE non 
meriterebbero molta atta 
zione perchè, tranne che 
nelle dichiarazioni di un e-
spiìnente della F1I.EF. dei 
problemi degli emigrati e 
di cosa deve fare per loro 
la nuova legislatura nessu
no parla. Vate però la pena 
di occuparsene per l! rio
do davvero ingenuo e gros
solano con cui esponenti de
mocristiani o loro « colla'e-
rali » affrontano la questio
ne del voto degli emigrati. 

Si distingue il dottor Ca
millo Moser. dell'Ufficio e-
migrazione della DC. ;;cr il 
quale « è triste constatare 
che anche questa volta po
chissimi siano potuti rien
trare.. i calcoli fatti parla
no di 500 mila, tenendo pre
sente che una parte di que
sti sono rientrati dalla Ger
mania. cominciando giù le 
ferie e quindi si è trattate 
di un rientro normale ». l.a 
nota competenza drl dottor 
Moser gli fa dimenticare 
non solo quando comincia 
vano le ferie fin luglio') gli 
operai della Volkswagen e 
di altre aziende tedesche. 
ma gli fa dire « pochiss'wi >• 
senza accorgersi che m una 
intervista parallela monsi
gnor Ridalli deU'UCEI per 
sostenere, seppure in mo
do meno grossolano. le tesi 
del voto all'estero, ricorda 
che nel 1972 erano rientraci 
«al massimo 200 mila emi
grali » Questa differenza 
non dice niente'7 

Non dice niente nemmeno 
al dottor Sacchetto delle 
ACLI che incautamente af
ferma che « secondo l'attua
le sistema elettorale e pra
ticamente vietato il sacro
santo diritto dovere del vo
to»; e piii avanti- «Gli e-
migrati che hanno votato. 
anche se di qualche miglia
ia superiori alle passate 
consultazioni, non rapnre-
scntano che una minima 
parte deali aventi diritto ». 
Forse 500 mila votanti su 
S00 mila iscritti alle liste 
elettorali italiane sono una 
« minima parte »? Compren
diamo il tentativo di sotto
valutare l'importanza della 
partecipazione denti cmiara-
ti alle elezioni, che è stata 
una grande risposta demo
cratica alla propaganda di
sfattista e qualunquistica 
svolta tra gli cmiarati per 
tenerli lontani dalle elezio 
ni con il pretesto del prò 
messo « volo all'estero ». lì 
20 giuano a Bruxelles alcuni 
sianort delle ACLI hanno 
fatto una manifestazione al 
l'ambasciata per il simboli
co « voto all'estero »: ma lo 
sa. il signor Sacchetto. 
quante decine erano i suoi 
soci colà convenuti e ottan
te erano invece, in Italia, le 
migliaia di lavoratori invi
ti dal Belgio per votare'' 
CA proposito, dottor Mosrr. 
ottanta gente e scesa dal 
Belgio con i buoni viagoio 
pagati dalla DC>. 

E siccome tutti i salmi fi
niscono in gloria, per cer
tuni l'unica cosa che do
vrebbe fare la nuora leni-
statura per gli emigrati sa
rebbe quella di trovare :ì 
sistema i>er il e voto all'e
stero ». // missino on Tre-
maolia ha aia proposto urn 
legge in proposito proprio 
il giorno dell'arar tura dr> 
Parlamento, battendo fd 
tempo Moser fche è solo 
omcnimo òri corridore.. 

t": so'.'o state precedenti 
proposte de c'->- secondo 
Moser «il }>art:to comuni
ste continua a bloccare per
ché i comunisti hanno pau
ra del voto dato sul notta. 
vuir vi Paai dote al: emi
grati Irrorano ? Xon serro 
be mr.le se il dottor Mos^r 
si n'orbasse maglio e sa
pesse dire in aitate ^cd*". 
aula o commissione lyjrla-
meritare, siano state vi 
passato discusse prorotte 
tanto ingenue o tanto «travi 
rxilate che rìrsviro le ha 
nemmeno nrese in cor.side 
razion" Se ce v? saranno 
di scr<c. si d:sc:ilrrf:r,r.o-
ma se qualcuno pensa che 
si possano violare i Tirine:-
pi costituzionali italiani e 
tra:ere presso ;l smnor Con
volili o : m-.Utnrx hrctili'ini 
ed argc'itim qi.cz roti ere 
la DC non troia tra gli ita
liani. s; sbaclia di crosso. 
In quanto poi al modo co
me rotano gli emigrati r do 
ve lavorano ». non creda di 
farci molta voura- basta in
fatti guardare a come ha*: 
no votato i lavoratori de! 
Mezzogiorno emigrati al 
Sord n i nostri emiorr.ti 
nelle elezioni consolari del
la Svizzera e del Belaio 

Occorre nero arer pazien
za con il dottor Moser. pen
sando che oltre alle sur nu
merose cariche d)C. USA 
IE. Starane Estera, ecc ) è 
anche il fedelissimo dell'on. 
Piccoli e ha condiriso con 
lui la tristezza di vedere la 
DC perdere nel Trentino 
parecchi voti e alcuni eletti. 

(s.t .) 

Dopo l'elezione a presidente della Camera 

Un saluto di Ingrao ai 
lavoratori all'estero 

Il compagno Pietro In
grao. eletto presidente del
la Camera dei Deputati, ha 
inviato il seguente saiuto 
ai lavoratori italiani emi
grati: 

« Ho avuto l'occasione di 
incontrare gli italiani al
l'estero proprio m questa 
campagna elettorale, i lo a-
vuto questa occasione in 
Germania e in Olanda. Ho 
visto quanto profondo è il 
legame tra questi emigrati 
e il nostro Paese, quanto 
è appassionato l'amore che 
loro conservano por la no 
stra terra e il nostro po
polo e quanto sia forte la 
domanda di rinnovamento 
eh»- viene anche da loro 
per ciò che riguarda l'Ita
lia. Credo che hanno tutti 
in mente che per i loro 
figli non si debba ripro
durre la tragedia die loro 
hanno vissuto: di doversi 
separare ila questa terra. 
Perciò mi sembra di gran
de importanza quello die 
riusciremo a fare qui, noi. 
in Italia, per aprire nuo
ve prospettive di lavoro, di 
progresso e di occupazio
ne prima di tutto per mi
lioni di giovani. Mi sem
bra però di grande impor
tanza il lavoro che noi dob
biamo saper fare in modo 
che la nostra rappresen
tanza all'estero, le istitu
zioni che abbiamo all'este
ro aprano un dialogo sem
pre più chiaro e più pro
fondo con i noverili degli 
altri Paesi. Noi lottiamo 
per un'Europa unita. Io 
ancora nel mio discorso ho 
avuto modo di fare un ri
chiamo molto esplicito al 
rapporto nostro con l'Euro
pa. con l'occidente, alla ne
cessiti! di un'intesa europea: 
però l'unità europea puh 

nascere solo nella parità 
dei diritti e riconoscendo 
quindi anche ai figli sfor
tunati dell'Italia che han
no dovuto emigrare il di
ritto di poter lavorare se-
t diamente, tranquillamen
te e anclie di poter poi 
partecipare alla vita dei 
Paesi che lì ospitano e a 
cui danno un grande con
tributo eli lavoro, di intel
ligenza e forza creativa ». 

In aumento 
il numero 
dei rientri 

Anche il 1975 ha con
formato la tendenza già re
gistrata negli ultimi anni 
tli un calo continuo del 
numero di lavoratori italia
ni che emigrano. Secondo 
i ciati pubblicati dalla Svi
tilo/. nel 1975 sono stati 
51.'_M« (oltre ÌIK.OOO nel 
1971i mentre si è accen
tuato il numero dei rim
patri causa i licenziamen
ti o l'aggravamento delle 
condizioni di sfruttamento. 
Lo scorso anno sono rim
patriati 119.229 lavoratori 
(quasi centomila dai Pae
si europei maggiormente 
colpiti dalla crisi». -Sono le 
legioni meridionali quelle 
che registrano una più sen
sibile diminuzione del flus
so migratorio e una accen
tuazione dei rientri. La Pu
glia. ad esempio, subisce 
una riduzione del flusso 
migratorio di più del 6(1 
per cento e una quota di 
rientri di Ifi.-tliO, seconda 
soltanto a quella della Si
cilia. 

Intervento per la scuola 
degli italiani nella RFT 

I compagni d e p o t a t i 
Chiaranto, t 'ordii . Giadre-
sco e Raieich hanno pre
sentato una interrogazione 
ai ministri desìi Affari e-
steri e della Pubblica istru
zione « per conoscere qua
li passi sono stati intra
presi sul piano diplomai'. 
co e quali provvedimenti 
sono previsti di fronte al
le recenti disposizioni pre
se dal governo regionale 
del Reno Nord-West f alia 
(RFT) a proposito dolio 

insegnamento della lingua 
italiana e più in "onerale 
della situazione dei fi»li 
de«H emigrati italiani nel
le scuole tedesche. Tali mi
sure appaiono configurare 
una drastica riduzione del
le possibilità di studio per 
i fi»li dei nostri emigrati 
e una ancor più drastica 
riduzione dodi insegnanti 
italiani, molti dei quali si 
troverebbero licenziati a 
partire dalla fine di que
sto me-e di luglio ». 

gran bretagna 

Contro l'emarginazione 
dei lavoratori italiani 

Responsabilità dei governi de • Interessanti novità 

II numero 4 di Xoi emi
grati, periodico dei lavora
tori italiani in Gran Breta
gna. sotto ii titolo « Dove 
va l'emigrato italiano in 
GB.? » denuncia la scella 
di emarginazione che nei 
posti di lavoro viene com
piuta a danno dei lavorato
ri italiani da parte della 
produzione inglese che ri
chiede (piasi esclusivament? 
mano d'opera non specializ
zala concentrandola solo 
nel settore del lavoro ter
ziario. Questa scelta ha o-
rigino negli anni cinquanta 
quando « nel periodo dello 
ammodernamento e della 
rirostruzion" d'.-ll 'industria 
britannica, il lavoratore e-
migrato fu chiamato a rico
prire posti lasciati liberi da
gli inglesi mentre questi ul
timi venivano sottoposti a 
torsi di aggiornamento pro
fessionale ». 

Relegati nei posti di lavo 
ro più vari e meno qualifi
cati <tra cui :1 famigerato 
«i . i ionng». il lavaggio del 
piatti nei ristoranti». disjK-i-
si 1:1 in.natii di aziende >«-:i-
/a la jM>ssil>:!iià di organi/ 
Zar.-i sia sociulnierifp (v." 
sindacalmente, con orari ni 
lavoro massacrali'! e paghi» 
Ir.^icMme. gli c-tnigra'i M 
scontrarono p:iro CMI il du 
n»cimo atteggiamento dei 
datori di lavoro nei o n 
fronti degli emigrati e dei 

loro metodi di lotta: da 
tutto questo alla disperazio
ne e all'individualismo il 
passo era brevissimo. 

A ciò si deve aggiungere 
il disinteresse dei governi B 
direzione democristiana e 
d e l l e organizzazioni con
solari nella tutela dei no
stri lavoratori aH'cs'ero, la 
politica discriminatoria di 
certe associazioni di tini-
grati nei confronti d e l l a 
gran massa degli italiani in 
Gran Bretagna, e si capisce 
perciò come solo una pic
cola minoranza di privile
giati sia riuscita ad ottene
re assistenza e trattamento 
adeguati. 

Ala le cose stanno per for
tuna cambiando: la nuova 
generazione di emigrati, più 
cosciente e combattiva — 
scrive Xoi emigrati — « co 
inincia a capire chi sono 
quelle associazioni che stan 
no dalla sua parte e che 
e con queste che deve por
tare avanti la sua battaglia 
unitaria »: decisi a lottare 
por condizioni migliori pei 
so e per i propri figli, pei 
il rispetto che e loro do 
voto, proprio nella lotta 
questi lavora'ori «hanno di 
mostrato più di una volta 
di essere migliori di chi ii 
governa ». e il loro ritorno 
in massa in Italia per vo
tare il 20 gnigno e la loro 
scelta nel voto ne sono for 
se la prova migliore. 

brevi dall'estero 
• Il Comitato nazionale di 
intasa tra le a.vsoeiazioni e 
organizzazioni degli emigra 
ti itrthan: in SVIZZERA ir. 
fon:"..», con un comunicato 
stampa, di aver rivolto un 
appillo al nuovo Pariar.ien 
to italiano per ottenere una 
legge por la riforma dei 
Comitati consolari. 
• A Waterschei, in IIKI.-
fill), si e svolta la festa 
dell'Unita. Oltre Mi co-.. 
nazionali hanno partecipato 
al comizio e alle manifesta 
7ioni per fc-sloggiare la vit
toria elettorale del PCI. 
• LUDI del I.LSSKMBI R-
fiO comunica che. grazie 
alla iniziativa delle donne 
democratiche emigrate. ?M 
bambini figli di nostri con 
nazionali sono partiti per 
Cesenatico per una vacan 
za al mare. 
• Nella sottoscrizione pei 
la stampa comunista, dopo 

i risultati doiia scorsa set
timana di Zurigo e Ginevra, 
s: registrano quelli rielle Fe
derazioni di BRUXELLES 
• 4 milioni di lire», di flO-
MINIA (1 milione r mez 
z.n. di LISSEMBIUfiOfl 
milione» e di STfXlCARIlA 
«1 milione e mezzo). 
• Un esame del voto del 
20 giugno è stato fatto in 
un attivo al circolo Gram
sci di LONDRA. Per il 25 
prossimo è indetta una as
semblea informativa nella 
quale parlerà il compagno 
Nestore- Rotella del CC del 
PCI. 
• Numerose sono state le 
riunioni tenute nelle ultime 
due settimane dalla Federa
zione di COLONIA; oltre 
che nella stessa città, si so
no svolte nei centri di emi-
g.-a'ionrj di Dirtccldorf. Bie-
lefeld. Loverkuson. IlaRen, 
Homcr. Sch'A-erte. Lettmatt 
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